
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VIENI A FIRMARE LA PROPOSTA DI LEGGE  
IN PIAZZA A MOGLIANO 

IL 22 MARZO 2009 DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 13.00 
 

Cari concittadini di Mogliano Veneto, 

come comitato Legalità e Benessere per Mogliano  lanciamo anche nella nostra città 
un’iniziativa a cui stanno aderendo sempre più Sindaci veneti: la richiesta allo Stato che il 20% 
dell’Irpef rimanga ai Comuni. 

In Veneto oggi i Comuni ricevono in media il 6% dell’Irpef pagata dai propri cittadini.  
A Mogliano la situazione è ancora peggiore: a fronte di un gettito Irpef di 83.221.909 euro che 
versiamo ogni anno allo Stato centrale, riceviamo solamente 3,405.153 euro, cioè appena il 4,1%. 

In sostanza lo Stato versa al Comune circa 130 euro all’anno per ogni abitante; in molti Comuni 
del sud Italia questa cifra arriva a 300 e passa euro. 

Se lo Stato versasse al Comune di Mogliano il 20% dell’Irpef, i moglianesi potrebbero far conto su 
un trasferimento di 16.664.382 euro all’anno: 13 milioni e passa di euro in più all’anno per la 
nostra città. 

Oggi il nostro Comune versa in condizioni economiche molto difficili: il Commissario Straordinario, 
che amministra la città temporaneamente, ha dovuto contenere il più possibile le spese della 
macchina amministrativa per riuscire a far quadrare il bilancio. A questa situazione si è arrivati per 
vari motivi, in parte anche per colpa della gestione spericolata delle precedenti amministrazioni. 

Cari concittadini, vi rendete conto di quanto si potrebbe fare per Mogliano con 13 milioni di euro in 
più all’anno? Soprattutto senza che nessuno di noi moglianesi debba sborsare un quattrino in più: 
quei soldi verrebbero recuperati dai mille rivoli di spreco delle nostre tasse che cadono a pioggia 
da Roma in giù… 

Nella maggior parte delle città che aderiscono, a portare avanti l’iniziativa sono gli stessi Sindaci. 
Hanno aderito amministratori di centro, di destra, di sinistra, di liste civiche. Perfino il Presidente 
della Regione, Galan, ha recentemente firmato l’appello. Insomma, è un’iniziativa popolare che 
non guarda ai colori politici ma al bene della gente. Magari ce ne fossero di più… 
Nella nostra città, con il Comune commissariato, affinché i moglianesi siano informati come i loro 
vicini e affinché la loro voce abbia modo di esprimersi e non rimanga inascoltata, siamo noi del 
comitato Legalità e Benessere a lanciare quest’iniziativa. 

Il progetto è raccogliere, come ovunque sta accadendo, firme per presentare una proposta di 
legge per trattenere sul nostro territorio parte dei soldi che versiamo a Roma. Se, come succede 
nel resto del Veneto, tanti cittadini aderiranno, lo Stato non potrà continuare ad ignorare la nostra 
voce e distribuire i fondi che gli vengono dalle nostre tasse solo altrove, spesso e volentieri 
sprecandoli. 
In Provincia di Verona hanno già raggiunto 100.000 firme. Ora anche nella Marca trevigiana 
vogliamo raggiungere questo traguardo! 

Quindi, cari concittadini, firmate. Firmate per dare forza a questo movimento trasversale di 
amministratori veneti. Firmate per portare questa proposta in Parlamento. Firmate per consentire 
alle future amministrazioni di fornire i servizi che Mogliano e i suoi abitanti meritano.  

Abbiamo diritto che il nostro contributo al funzionamento dello Stato non sia sproporzionato.  

Abbiamo diritto di non trascinare l’intera Italia come muli da soma.  

Abbiamo diritto di non continuare a sacrificarci per gli sprechi altrui. 

Arthur Carponi Schittar 
coordinatore del comitato 

www.legalitaebenessere.it 


